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Prot.n. 7253/II.10 Mazara del Vallo, 04/12/2023 

Circ. n. 137/CIR 

A tutto il personale della scuola 

Al DSGA 

 

Oggetto: Comparto e Area Istruzione e Ricerca – Sezione Scuola. Azione di sciopero prevista 

per la giornata del 7 dicembre 2023. 

Adempimenti previsti dall’Accordo sulle norme di garanzia dei servizi pubblici essenziali del 2 

dicembre 2020 (Gazzetta Ufficiale n. 8 del 12 gennaio 2021) con particolare riferimento agli artt. 

3 e 10. 

  

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

  

Premesso che:              

-   l’associazione sindacale Cobas Scuola Sardegna ha proclamato uno sciopero  nazionale dell’intera 

giornata di giovedì 7 dicembre 2023 per tutto il personale Docente, Ata, Educativo e Dirigente, a 

tempo determinato e indeterminato, del comparto scuola (istruzione), in forza sia alle sedi nazionali 

che a quelle estere. 

Considerato:               

-  l’art. 3, comma 5 dell’Accordo Aran sulle “nome di garanzia dei servizi pubblici essenziali e sulle 

procedure di raffreddamento e conciliazione in caso di sciopero, pubblicato in G.U. il 12 gennaio 

2021”, in riferimento allo sciopero indetto dall’Organizzazione sindacale in oggetto. 

Considerato:             

  -   il Protocollo di Intesa stipulato in data 11/02/2021, prot. N. 752, tra l’istituzione scolastica e le 

OO.SS rappresentative. 

rende noto 

quanto di seguito indicato: 
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 DATA, DURATA DELLO SCIOPERO E PERSONALE INTERESSATO 

Lo sciopero si svolgerà dell’intera giornata di giovedì 7 dicembre 2023 per tutto il personale Docente, 

Ata, Educativo e Dirigente, a tempo determinato e indeterminato, del comparto scuola (istruzione), in 

forza sia alle sedi nazionali che a quelle estere. 

SCHEDA INFORMATIVA 

Motivazioni dello sciopero Cobas Scuola Sardegna 

contro il dimensionamento scolastico e la norma sull’aumento del numero minimo di alunne/i (da 900 a 1000), 

per mantenere l’autonomia degli istituti scolastici e il continuo smantellamento degli stessi istituti, con un futuro 

distruttivo dimensionamento scolastico che non tiene in alcun conto le specificità dei territori, prevede la 

creazione di Istituti “monstre” ingestibili e la perdita di migliaia di posti di lavoro; per la modifica della Legge 

Fornero e della Legge Dini che allungano a dismisura la vita lavorativa e prevedono pensioni miserabili per le 

prossime generazioni; contro il disegno di Legge di bilancio del Governo che peggiorerebbe le attuali e future 

pensioni intaccando anche i diritti acquisiti; contro l’autonomia differenziata, contro lo sperpero dei denari del 

PNRR e per l’abolizione dell’INVALSI; per l’immissione in ruolo di tutti i precari che hanno tre anni di 

servizio, con la modifica delle norme sul reclutamento e contro l’ultimo CCNL scuola; contro qualsiasi guerra e 

per la riconversione delle fabbriche  di armi e la fine del loro commercio con investimenti di tali risorse nelle 

urgenti necessità sociali. 

Precedenti azioni di 

sciopero 
          

a.s. data Tipo di sciopero solo 
con altre sigle 

sndacali 

% 

adesione 

nazionale 

(2) 

2022-2023 02/12/2022 
intera giornata 

generale 
– x 1,06 

2022-2023 05/05/2023 intera giornata – x 0,94 

  

PRESTAZIONI INDISPENSABILI DA GARANTIRE 

Come stabilito da1l’Accordo sulle norme di garanzia dei servizi pubblici essenziali in caso di sciopero 

nel Comparto Istruzione e Ricerca, pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 8 del 12 gennaio 2021, che 

all’art. 3 comma 4 recita: 

“In occasione di ogni sciopero, i dirigenti scolastici invitano in forma scritta, anche via e-mail, il 

personale a comunicare in forma scritta, anche via e-mail, entro il quarto giorno dalla comunicazione 

della proclamazione dello sciopero, la propria intenzione di aderire allo sciopero o di non aderirvi o 

di non aver ancora maturato alcuna decisione al riguardo. 

  

La dichiarazione di adesione fa fede ai fini della trattenuta sulla 

busta paga ed è irrevocabile, fermo restando quanto previsto al comma 6. A tal fine, i dirigenti 

scolastici riportano nella motivazione della comunicazione il testo integrate del presente comma.” 

  

 

 



INVITA 

 Al fine di: 

1. acquisire le comunicazioni del personale, come richiesto espressamente dall’accordo citato in 

premessa; 

2. attivare la procedura relativa alla comunicazione dello sciopero alle famiglie ed agli alunni, 

In conformità a quanto previsto dall’accordo del 2 dicembre 2020, sulle norme di garanzia dei servizi 

pubblici essenziali e sulle procedure di raffreddamento e conciliazione in caso di sciopero, si comunica a 

tutto il personale scolastico, che la presa visione ed adesione allo sciopero in oggetto deve essere fatta entro 

le ore 13.00 del 5 dicembre  2023, nonché comunicata al responsabile di plesso.  

In ogni caso l’adesione allo sciopero in oggetto deve essere formalizzata inoltrando una email al 
seguente indirizzo: tpee05900v@istruzione.it 
 

 Si informa che si prevede l’erogazione dei seguenti servizi:  

 attività didattica nei plessi/nelle sezioni/classi  

 ricevimento al pubblico nella Segreteria  

 Sulla base dei suddetti dati e delle comunicazioni rese dal personale, si informano i genitori che non è 

possibile fare previsioni attendibili sull’adesione allo sciopero e sui servizi che la scuola potrà garantire. Si 

invitano pertanto i genitori, la mattina dello sciopero, a non lasciare i propri figli all’ingresso, senza essersi 

prima accertati del regolare svolgimento delle lezioni o, in alternativa, delle misure adottate per la 

riorganizzazione del servizio  

Si fa presente, a tal proposito, che nel caso di: 

 assenza per sciopero del personale docente in orario alla prima ora, gli studenti potrebbero non essere 

ammessi in classe; in caso di assenza del docente dell’ultima ora, potrebbero uscire anticipatamente; 

 docenti delle ore intermedie, qualora dovessero aderire allo sciopero, alle classi sarebbe garantita solo 

la sorveglianza e non la regolare attività 

 Si ricorda che: 

 le pubbliche amministrazioni “sono tenute a rendere pubblico tempestivamente il numero dei 

lavoratori che hanno partecipato allo sciopero, la durata dello stesso e la misura delle trattenute 

effettuate per la relativa partecipazione. 

Si allega la nota. 

 
IL DIRIGENTE SCOLASTICO  

Prof.ssa Letizia Maria Grazia ALAGNA  

 
(Firma autografa sostituita a mezzo stampa 

ai sensi dell’articolo 3, comma 2, del D.lgs n. 39 del 1993) 
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